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15° scheda quindicinale per l’incontro 

Scheda per tutti i partecipanti 

1 - Introduzione all'ascolto della Parola  
• Dopo il segno di croce, Invochiamo lo Spirito Santo  

• Leggiamo, con calma, il testo biblico 

4 Quelli però che si erano dispersi andarono di luogo in luogo, annunciando la Parola. 
5 Filippo, sceso in una città della Samaria, predicava loro il Cristo. 6 E le folle, unanimi, 
prestavano attenzione alle parole di Filippo, sentendolo parlare e vedendo i segni che egli 
compiva. 7 Infatti da molti indemoniati uscivano spiriti impuri, emettendo alte grida, e molti 
paralitici e storpi furono guariti. 8 E vi fu grande gioia in quella città. 
9 Vi era da tempo in città un tale di nome Simone, che praticava la magia e faceva strabiliare gli 
abitanti della Samaria, spacciandosi per un grande personaggio. 10 A lui prestavano attenzione 
tutti, piccoli e grandi, e dicevano: "Costui è la potenza di Dio, quella che è chiamata Grande". 11 
Gli prestavano attenzione, perché per molto tempo li aveva stupiti con le sue magie. 12 Ma 
quando cominciarono a credere a Filippo, che annunciava il vangelo del regno di Dio e del nome 
di Gesù Cristo, uomini e donne si facevano battezzare. 13 Anche lo stesso Simone credette e, dopo 
che fu battezzato, stava sempre attaccato a Filippo. Rimaneva stupito nel vedere i segni e i grandi 
prodigi che avvenivano. 
14 Frattanto gli apostoli, a Gerusalemme, seppero che la Samaria aveva accolto la parola di Dio e 
inviarono a loro Pietro e Giovanni. 15 Essi scesero e pregarono per loro perché ricevessero lo 
Spirito Santo; 16 non era infatti ancora disceso sopra nessuno di loro, ma erano stati soltanto 
battezzati nel nome del Signore Gesù. 17 Allora imponevano loro le mani e quelli ricevevano lo 
Spirito Santo. 
18 Simone, vedendo che lo Spirito veniva dato con l'imposizione delle mani degli apostoli, offrì 
loro del denaro 19 dicendo: "Date anche a me questo potere perché, a chiunque io imponga le 
mani, egli riceva lo Spirito Santo". 20 Ma Pietro gli rispose: "Possa andare in rovina, tu e il tuo 
denaro, perché hai pensato di comprare con i soldi il dono di Dio! 21 Non hai nulla da spartire né 
da guadagnare in questa cosa, perché il tuo cuore non è retto davanti a Dio. 22 Convèrtiti dunque 
da questa tua iniquità e prega il Signore che ti sia perdonata l'intenzione del tuo cuore. 23 Ti vedo 
infatti pieno di fiele amaro e preso nei lacci dell'iniquità". 24 Rispose allora Simone: "Pregate voi 
per me il Signore, perché non mi accada nulla di ciò che avete detto". 25 Essi poi, dopo aver 
testimoniato e annunciato la parola del Signore, ritornavano a Gerusalemme ed evangelizzavano 
molti villaggi dei Samaritani. 

• Rimaniamo in silenzio per qualche minuto, rileggiamo il brano, ascoltiamolo  
2- Prima risposta: 

• Esprimiamo una prima risposta istintiva rispetto al testo biblico: un commento, una sensazione, degli 
interrogativi che il brano suscita. 
Cosa ti è piaciuto di più ? 

Cosa non ti è chiaro ? 
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3- Comprendere: 

• alcuni spunti per un approfondimento del testo  

1. Il contenuto della predicazione è l’annuncio della grande novità, il Cristo. 

2. Gli apostoli inviano Pietro e Giovanni in Samaria, la Chiesa è partecipe degli eventi, i 
discepoli condividono la vita ed i risultati della predicazione ed intervengono per 
correggere gli errori.  

3. Il comportamento di Simone che avendo perso autorità e prestigio, forse anche incassi, ad 
opera di Filippo, è tentato di approfittare della novità annunciata.  

4. Ancora una volta lo Spirito è il grande presente nella narrazione. Per la prima volta si 
verifica la divisione fra il Battesimo ed il successivo dono dello Spirito.  

• alcuni spunti per la vita personale e della comunità 

1. Simone si converte ma poi cerca di trarre vantaggio dalla sua situazione, vuole addirittura 
acquistare il potere di donare lo Spirito. Il rapporto con Dio è completamente falsato, vuole 
essere un rapporto di dominio, di controllo, quasi di sfruttamento. Facilmente, sia 
personalmente che come comunità, si cade nella tentazione di pensare, come convertiti, di 
avere dei privilegi, di ottenere che Dio faccia ciò che gli chiediamo? 

2. Sembra ci sia una contrapposizione fra la magia e la fede ma anche una completa distanza, 
si tratta di due ambiti diversi. Quale è il mio rapporto con la magia, anche nelle sue forme 
che potremmo definire minori, la predizione del futuro ad esempio? 

3. I discepoli dispersi usano quello che accade come occasione per evangelizzare diffondendo 
così il Vangelo al di fuori di Gerusalemme e delle sinagoghe. A volte ciò che sembra male si 
rivela in realtà un bene. Ne sono sinceramente convinto, cerco di leggere ciò che vi può 
essere di bene negli avvenimenti che mi toccano?  

4. A Simone viene lasciata una possibilità di conversione. La reazione del mago può far 
pensare che abbia compreso l’errore: invita a pregare per lui. Non è facile però accettare 
che una persona che ha sbagliato si possa pentire e tornare alla situazione precedente 
senza nessuna conseguenza; è anche facile farsi influenzare dal giudizio degli altri in 
questa valutazione. Come vivo queste situazioni? 

4 - Il messaggio condiviso: le riflessioni dei presenti 
• Confrontiamo la nostra vita con il testo, mettiamoci alla ricerca di ciò che può illuminare la vita di ciascuno: 

personale, familiare, comunitaria, sociale…. 

5 - La risposta si fa preghiera 
• Esprimiamo le preghiere che la parola di Dio suggerisce.  
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